
Il nuovo ministro della Difesa vuole mandare Secondo palazzo Baracchini è un modo 
i soldati in Sardegna: «Sono un deterrente » per «testimoniare la solidarietà dello Stato » 
Un'iniziativa presa sull'onda del caso Farouk La stessa iniziativa era stata presa in Calabria 
destinata a suscitare molte polemiche con esiti decisamente disastrosi 

Andò schiera l'esercito nella Barbagia 
Il neo ministro della Difesa salvo Anao vuole man
dare i soldati in Sardegna con «carattere di continui
tà e con presenza massiccia», come deterrente con
tro la criminalità. È un modo, dice il ministro, per 
«esprimere la solidarietà dello Stato nei confronti 
delle popolazioni locali». L'iniziativa, già attuata in 
Aspromonte senza alcun tangibile successo, è di 
quelle destinate a suscitare polemiche senza fine. 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

• • ROMA. E siamo di nuovo 
ai soldati. Prima l'Aspromonte 
e senza alcun tangibile succes
so e ora la Sardegna. Anzi la 
Barbagia con Nuoro. Orgoso-
lo, Formi, Mamoiada e il Su-
pramonte, un tempo covo di 
latitanti e ricercati. La proposta 
viene dal nuovo ministro della 
Difesa, il socialista Salvo Andò 
che. secondo quanto spiega 
un comunicalo ufficiale, ha 
dato mandato allo Stato mag
giore dell'Esercito di studiare 
la possibilità di «svolgere attivi
tà addestrative in Sardegna, 

Camorra 
Assassinata 
accanto 
alla sua bimba 
M CASERTA. Carolina Mara
sca, 31 anni, ritenuta la convi
vente del pregiudicato Raffae
le Venosa, elemento di spicco 
dell'omonimo clan, è stata uc
cisa da un killer a Castetvoltur-
no, nel Casertano. La donna, 
in compagnia della figlioletta, 
Maria, di tre anni, si trovava 
nei pressi di un supermarket, 
quando da una Fiat Uno le so
no stati sparali alcuni colpi di 
pistola, due dei quali l'hanno 
colpita alla lesta ed al torace. 
La donna è morta sul colpo, 
mentre la bambina è rimasta 
illesa. La vittima era sorella di 
Giuseppe Maresca, ucciso in 
un agguato di camorra a Mon-
tecarvario, a Napoli nel 1987, 
e figlia di un contrabbandiere 
dei Quartieri Spagnoli, Zanno, 
anch'egli ucciso in un aggua
to nel 1989aSanta Lucia. 

con carattere di continuità, 
con presenza massiccia e con 
particolare riferimento alle zo
ne a più alto indice di crimina
lità*. Il comunicato della Difesa 
spiega poi che «l'iniziativa, 
analoga a quella realizzata in 
Aspromonte, si prefigge di 
esprimere concretamente la 
solidarietà dello Stato nei con
fronti dolle popolazioni locali 
(anch'esse vittime di un feno
meno di minoranza) di vitaliz
zare il territorio caratterizzato 
da basita densità di insedia
mento, di fornire anche un 

Ravenna 

Tra polemiche 
apre il nuovo 
lunapark 
« • RA'/ENNA. Il parco dei di
vertimenti «Mirabilandia» di 
Savio, nei pressi di Ravenna, 
ha aperto i battenti nel tardo 
pomeriggio, dopo le polemi
che dei giorni scorsi che ne 
avevano ritardato l'apertura, 
prevista per II 29 giugno. Se
condo l'ufficio stampa del 
parco, il «si» definitivo è giunto 
in mattinata dalla Commissio
ne pre eltizia sugli spettacoli 
dopo un sopralluogo. L'inau
gurazione era slittata per lo 
«stop» imposto dalla Prefettura 
che, dopo un telegramma dei 
Verdi n cui si segnalavano 
possibili problemi di sicurez
za di alcuni impianti, aveva 
chiesto un'approfondita do
cumentazione alla società 
«Parco della Standiana», che 
ha costruito «Mirabilandia» 
con un Investimento di 150 
miliardi. 

concorso indiretto alle forze di 
polizia attraverso un accentua
to controllo del temtorio e 
un'implicita limitazione dello 
spazio di manovra della mala
vita organizzata». La nota della 
Difesa spiega, inoltre, che si 
avranno, cosi, un forte afflusso 
di reparti dell'Esercito dal con
tinente e attività di campagna 
che saranno comunque intese 
a non causare particolare disa
gio alle popolazioni, nei con
fronti delle quali sarà invece 
stimolato un processo di reci
proca, intensa socializzazione 
con i reparti militari. 

La improvvisa mossa del 
nuovo titolare della Difesa è di 
quelle destinale a suscitare po
lemiche e disagi a non finire. È 
stata presa, ovviamente, sul
l'onda dell'emozione per il ca
so terribile del piccolo Farouk 
Kassam, un caso che continua 
a tenere il Paese con il fiato so
speso. A prima vista, comun
que, pare proprio che i ministri 
abbiano davvero la memoria 
corta. L'esercito inviato nelle 

zone ad alta densità criminale 
è stato davvero di una qualche 
utilità? Anche dal punto di vi
sta psicologico, l'invio dell'E
sercito in Sardegna è una gra
vissima ammissione di sconfit
ta. Nel comunicato della Dife
sa si parla dell'Aspromonte, 
come se davvero la presenza 
dei soldati sull'impervia mon
tagna dei sequestn avesse in 
qualche modo influenzato o 
condizionato l'attività dei se
questratori. Tutti, in Calabria, 
possono testimoniare che pro
prio nel periodo della presen
za dell'Esercito, i sequestri 
continuarono regolarmente 
senza che venisse mai scoper
ta una delle tante «prigioni» 
nelle quali, incatenate come 
bestie, molte persone attende
vano di tornare in libertà dopo 
che i parenti avevano pagato 
•regolare» riscatto. In alcuni 
casi in particolare, per ammis
sione delle stesse forze di poli
zia e degli alti gradi militari, le 
stesse indagini subirono dei 
«ritardi» proprio per le difficoltà 
di movimento dei vari interme

diari e degli stessi inquirenti. 
Bisogna dire che i soldati, 

sull'Aspromonte, (ecero il pos
sibile per battere zone ritenute 
particolarmente «interessanti», 
ma senza alcun tangibile suc
cesso. Per non parlare della 
sensazione che molti pastori e 
contadini dell'Aspromonte eb
bero per mesi: e cioè quella di 
muoversi in una zona «militar
mente occupata» da un eserci
to «mandato da Roma» che an
dava in giro con tanta buona 
volontà, ma senza alcun co
strutto. I soldati erano mandati 
laggiù da quello slesso Stato 
che non si preoccupava, inve
ce, di dar lavoro ai giovani, di 
costruire strade, case e scuole 
e lasciava giudici e lorze di po
lizia senza i mezzi necessari 
per combattere davvero la ma
lavita organizzala. 

Tutti sanno, per esempio, in 
quali condizioni sono costretti 
a lavorare, ancora oggi, i giudi
ci calabresi. E tutti hanno visto, 
per esempio nei mesi del se
questro Casella, vecchie e 

scassale caserme dei carabi
nieri con soli sei militari co
stretti a controllare territori im
mensi. Per anni, non e che un 
caso, ad Africo Nuovo, non è 
stato possibile rendere agibile 
la locale caserma dei CC, finita 
e costruita da anni, ma vuota. I 
malavitosi della zona, ogni 
notte, distruggevano porte e 
impianti di sicurezza. Quella 
caserma, insomma, per anni, e 
slata il simbolo di quello che lo 
Stato non riusciva a fare nella 
zona. 

E in Sardegna? Possibile che 
il neo ministro della Difesa ab
bia dimenticato i tempi di Gra
ziano Mesina e delle grandi 
lotte per liberare l'Isola dalle 
tante «servitù militari» che ne 
soffocavano lo sviluppo ? Due 
problemi completamente di
versi che qualcuno pensò di ri
solvere con le maniere forti. 
Erano i tempi dei famosi «ca
schi blu» della polizia che oc
cuparono per mesi interi ogni 
angolo della Barbagia perqui
sendo, tutte le notti, ogni casa 
di Orgosolo, a caccia dei lati

tanti. La popolazione intera si 
sollevò contro melodi e sistemi 
che fecero apparire la Barba
gia non come un angolo d'Ita
lia, ma come la zona militar
mente occupata di un paese 
straniero. Si crearono, tra gli 
stessi uomini della polizia e gli 
abitanti del paese, ferite e ri
sentimenti che hanno richiesto 
anni per essere dimenticati. Il 
ministro della Difesa ha riflet
tuto su quel periodo, prima di 
decidere di fare «invadere» la 
Sardegna dall'Esercito? Certo, i 
soldati sono cosa diversa dai 
reparti speciali della Polizia e 
dei Carabinieri, ma il pericolo 
di incomprensioni ed equivoci 
è comunque evidentissimo. 

Intanto, sempre ieri, è stato 
emesso un decreto legge per 
assumere mille nuovi agenti di 
polizia penitenziaria, scelti tra i 
militari di leva. Dovrebbero oc
cuparsi di «piantonamenti e 
traduzioni». Un compito dav
vero difficile e complesso che 
richiede precise specializza
zioni. 

A Peschiera (Verona) la giostra era gremita da decine di bambini e di genitori 

Terrore al parco giochi di Gardaland 
Cede la ruota panoramica: trenta feriti 

NOSTRO SERVIZIO 

Wt VERONA. Terrore al par
c o divertimenti di Garda-
land. Terrore alla «ruota pa
noramica», con le gabbie 
che si sganciano, che vengo
no giù. Con quel colpo sec
c o di lamiera che cede, con 
il ferro che gratta, stride, con 
tutto quanto che precipita 
addosso. E poi, subito, le gri
da, il frastuono del panico. 
Cos'è accaduto? S'è rotto 
qualcosa, qualcosa deve 
aver ceduto all'improvviso 
nella giostra: e ora ci sono 
bimbi che piangono, bimbi 
che gridano, mamme dispe
rate, papà che provano ad 
alzare le gabbie a mani nu
de, ma le gabbie sono pe
santi. E allora «presto, chia
mate i vigili del fuoco!». 1 vi
gili, le sirene, la paura. Dove

va essere un sabato pome
riggio felice, a Gardaland. 

L'incidente è avvenuto in
tomo alle 15 e 30 di ieri, nel 
parco giochi di Gardaland, 
nel Comune di Peschiera 
(Verona). Poteva esserci la 
strage, ma si contano solo 
feriti: una trentina; forse 
qualcuno di più, ma è diffici
le distinguere un semplice 
graffio da una ferita più pro
tonda e seria. Di sicuro, co
munque, trenta feriti ufficiali 
restano un bilancio accetta
bile: poteva andare molto 
peggio. 

Alcune decine di persone, 
che si trovavano nelle altre 
gabbie quando la ruota s'è 
bloccata, sono state tratte in 
salvo dai vigili del fuoco. Se
condo quanto riferito dai 

pompieri, l'altezza massima 
raggiunta dagli abitacoli è di 
20 metri, e dunque, precipi
tare da lassù, non è uno 
scherzo. 

Ad ascoltare le informa
zioni fomite dalla direzione 
generale della Prolezione ci
vile presso il ministero del
l'Interno, una sola cabina s'è 
staccata dalla ruota panora
mica cadendo da un'altezza 
di cinque metri. Su di essa si 
trovavano sei persone che 
sono state ricoverate presso 
la clinica di Peschiera del 
Garda «Petersoli». 

Nessuna di esse è in gravi 
condizioni. Sul posto sono 
intervenute le autoscale dei 
Vigili del Fuoco per aiutare a 
scendere una trentina di 
persone rimaste nelle altre 
cabine della ruota. In parti
colare i pompieri hanno do

vuto soccorrere un handi
cappato bloccato a circa 20 
metri d'altezza. In serata si è 
appreso che uno dei feriti 
più gravi è un bambino, ri
coverato con 30 giorni di 
prognosi. 

Una ricostruzione dell'in
cidente, tra le tante fatte nel 
giro di poche ore, è stata for-

•nita anche dai carabinieri e 
dai vigili del fuoco di Vero
na. Ed 6 questa. 

La ruota panoramica è 
composta da quattro bracci 
metallici ognuno dei quali 
sostiene una piccola ruota 
con quattro navicelle. A bor
do di ogni navicella possono 
prendere posto quattro per
sone. Mentre la giostra era 
ferma, per permettere agli 
occupanti di un abitacolo di 
scendere, si è sganciata pro
prio la ruota più bassa. Nel

l'incidente, sono rimaste fe
rite sia le persone che erano 
a bordo delle quattro navi
celle, sia gli altri visitatori 
che erano in coda per salire. 

In quel momento, la navi
cella più alta della ruota che 
si è sganciata si trovava a 
non più di due metri dal suo
lo, mentre la più bassa era a 
terra. Dei passeggeri che si 
trovavano sulle altre tre ruo
te, molti sono stati tratti in 
salvo dallo stesso personale 
del parco divertimenti, men
tre altre sono state fatte 
scendere dai vigili del fuoco, 
che si sono serviti delle scale 
telescopiche. 

I carabinieri hanno imme
diatamente posto sotto se
questro la giostra e l'autorità 
giudiziaria dovrà ora dispor
re una perizia per accertare 
le cause dell'incidente. 

Lunghe code e rallentamenti al Nord 
per il primo grande esodo d'estate 

Vacanze al via 
Milioni di vetture 
sulle autostrade 
M i ROMA. Traffico massic
cio su strade ed autostrade 
in direzione delle località 
marittime e delle stazioni tu
ristiche montane. 1 numeri 
del primo grande esodo esti
vo superano le previsioni 
della vigilia. Due milioni ot
tocentomila vetture in circo
lazione nella giornata di ve
nerdì sulla rete autostradale 
italiana. 

Secondo i calcoli degli 
esperti ieri avrebbero dovuto 
transitare sulle autostrade 
due milioni e mezzo di auto, 
il 60% delle quali dirette ver
so località marine. 

Ma tutto lascia pensare 
che gli automobilisti che si 
sono mossi dalle città per 
raggiungere i luoghi di vil
leggiatura siano stati molti di 
più di quelli preventivati. 

Esodo al via, dunque, 
malgrado il tempo incerto 
che si è registrato in molte 
zone d'Italia. Esodo al via 
con tutto il solito corredo di 
ingorghi e di file ai caselli 
autostradali ("soprattutto a 
quelli del nord Italia. Diversi 
gli incidenti, alcuni dei quali 
molto gravi. 

Quattro ragazzi sono mor
ti nella notte tra venerdì e sa
bato a Sonico, in alta Val Ca-
monica, in provincia di Bre
scia. 

Le vittime sono Enrico 
Gazzoli, di 25 anni, che giu
di vava una Peugeot 309 che 
dopo aver sbandato è finita 
fuori strada, e tre carabinieri 
che viaggiavano sulla stessa 
vettura: Massimo Rimato, 21 
anni; Alberto Boldini, 19 an
ni; Aldo Fontana, 24 anni. 

A Pieve Santo Stefano, in 
provincia di Arezzo, due au
totrasportatori, Francesco 
Santucci, di 61 anni, e Irvano 
Giancarlini, di 47 anni, sono 
morti nello scontro frontale 
dei loro camion. 

Altro incidente grave a 
Bassano de! Grappa, in pro
vincia di Vicenza. Due morti, 
Fabio Ferracin, di 24 anni, e 
Alessandro Mocellin, 23 an
ni, e due feriti, Alessandro 
Ferrais di 26 anni e Giovanni 
Bianchin di 23. Viaggiavano 
tutti su una Golf che si è an
data a schiantare contro il 
muro di cintra di una casa 
abbandonata. 

Traffico massiccio, ieri, 

soprattutto sulle arterie au
tostradali del nord Italia. Co
de di cinque chilometri sulla 
A9, tra Lainate e Chiasso, in 
direzione della Svizzera, e 
code nel tratto Lainate Ca-
stellazza della A8 Milano 
Varese. 

Rallentamenti e qualche 
coda si sono verificati in 
uscita da tutte le grandi città. 
Traffico molto intenso ma 
scorrevole tra Bologna e Ri
mini, sull'autostrada Mode
na Bologna e nel tratto auto
stradale tra Roma e Orte. «1 
nostri consigli? di non rallen
tare, perchè incuriositi, in 
corrispondenza di autovet
ture ferme sulla corsia di 
emergenza o, peggio, quan
do l'incidente è su una delle 
carreggiate di scorrimento. 

È il modo migliore per far
si tamponare», dicono alla 
Società autostrade ricordan
do anche di verificare, prima 
di mettersi in viaggio, lo sta
to del traffico. Per evitare 
lunghe code e file da esodo, 
la Società autostrade consi
glia agli automobilisti, prima 
di mettersi in viaggio, di 
comporre il numero telefo
nico 06/43632121. Gli ope
ratori saranno in grado di 
fomite in tempo reale infor
mazioni sull'andamento del 
traffico sull'intera rete auto-
stadale italiana, intanto , fi
no al 20-25 luglio, rimarrà 
aperta una serie di cantieri 
in tutta la penisola. 

Sulla Al 2 Genova-Livor
no, la stazione di Genova-
Nervi verrà chiusa al traffico 
in entrata dalie 22.00 di lu
nedi 6 luglio alle 6.00 di mar
tedì 7 e. con gli stessi orari, 
nelle notti tra il 7 e l'8 e tra l'8 
ed il 9 luglio. Inoltre, i lavori 
in corso a Brescia saranno 
prorogati a tutto il 10 luglio, 
per il ramo di svincolo in 
uscita da Venezia. 

A partire da martedì en
trerà in servizio il nuovo ca
sello autostradale di Genova 
Voitri sulla AIO Genova-Sa-
vona-Ventimiglia, in colle
gamento diretto con il nuo
vo porto-container del capo
luogo ligure. 

Il casello è stato realizzato 
dalla Società autostrade nel 
quadro delle opere in pro
gramma per le celebrazioni 
colombiane. 

Se Agnelli e Berlusconi 
discutessero su come 
tirar fuori 
il paese dalla crisi... 

WM Caro Curai, 
mi piacerebbe parlare un po' di quello che 

abbiamo passato negli ultimi ventanni alla 
Rat. Mi piacerebbe descrivere a lei e af[li ascol
tatori del suo telegiornale quanto •> costato a 
me e ai miei compagni cercare di dimostrare 
che non solo anche noi siamo delle ixirsone, 
ma abbiamo anche delle grandi capac ita di la
voro. Persino di qualità, se mi è concesso. Ma la 
qualità del lavoro, per noi alla catena, non con
ta proprio niente. Invece per un giocatore, co
me Lentini. si investono un numero di miliardi 
imprecisato. Che ci resta da fare: andare allo 
stadio? 

C.M.Roma 

Allo stadio ci vado aneti 'io e vorrei continuare ad 
andarci. Certo, viene un po' la nausea ci pensare 
che in Italia si panano 27o 65 miliardi pei un buon 
giocatore, cifre che non si pagherebbero in nessun 
paese e, diciamo la verità, noi italiani nel cjlào 
stiamo perdendo quasi tutto. Che vuole farci, gli ul
timi dieci anni sono andati così: perdevamo terre
no fra i paesi industrializzati ma continuavamo a 
scialacquare, a spendere allegramente p?r l'indu
stria del diuertimento, per l'immagine, per l'effime
ro. Certo non fa piacere assistere alla lite tra Agnelli 
e Berlusconi per Lentini: preferiremmo che discu
tessero animatamente su come tirar fuoiì il paese 
dalla crisi valorizzando la risorsa più gmnde che, 
come lei ben sa, è il lavoro dell 'uomo. 

Perché non fate 
una campagna 
d'informazione 
sull'aborto? 

• 1 Caro Curai, ' 
mi sembra si stia mettendo di nuovo in peri

colo quella grande conquista della società civi
le che è stato l'aborto. Perché il terzo canale 
non fa una bella campagna per sostenere la li
bertà di scelta della donna sulla maternità co
sciente? 

Luisella De Vincenti». Ponik olii. (Na) 

CaroCurzi, 
si fanno tante campagne per denunciare che 

nascono pochi bambini. Qualche vescovo, anzi, 
fa addirittura costruire monumenti ai bambini 
non nati. Ma perché I sostenitori della natalità a 
tutti i costi invece di far vedere «leti» non fanno ve
dere come vivono i bambini di tante famiglie nati, 
scusami il termine, «come conigli»? E poi si parla 
di maltrattamenti e di bambini affiliati alla mafia o 
alla camorra. Magari per portare qualche soldo a 
caso- Luciana Giusti. Pisa 

Rispondo ad entrambe le lettere delle due lettrici 
sul tema aborto. Credo che effettivamente di infor
mazione sul valore della maternità (e anche pater
nità!) cosciente dovremmo tutti fame di più. A co
minciare dalla scuola, dalla famiglia, dai mezzi di 
informazione. In quanto alla vita difficile dei bam
bini nati come dice la lettrice pisana 'come coni
gli; credo che lì il problema sia diverso. L'aborto 
non è un mezzo per ta contraccezione, e quando 
comunque nascono bambini in condizioni difficili 
(a ragazze madri, per esempio, o in famiglie disa
giate) quel che occorrerebbe sono almeno due co
se: un aiuto finanziario e dei buoni asili-nido. 

Gii vuole innovare 
costruisca attorno 
le condizioni 
per poterlo fare 

H I Caro Curai. 
mi rivolgo a lei perché a mio modesto parere 

rappresenta una parte molto significativa di quel 
settore dell'informazione di Stalo più realistica
mente democratica e obiettiva (̂ compresi 1 critica
bili difetti). Nel dopo elezioni si parla molto della 
riforma Rai, alla quale si vogliono apportare mo
difiche sostanziali, tra cui quella delle rappresen
tanze. La scusa é buona, visto II nuovo assetto par
lamentare, per cui al Pds non spetterebbe più 
quanto ha avuto fino ad oggi il vecchio Pel. Mi 
consenta allora di esprimerle la mia preoccupa
zione di cittadino e utente per ciò che si sente In 
giro e di rimanere allibito nell'apprendere che c'è 
chi (come il Pri) vorrebbe ridurre a due il numero 
delle reti Rai. Ora invece, In un momento In cui la 
sinistra cerca la tanto agognata unità, il Pds e II Psl 
cercano ancora Intese alternate, vorrei chiederle 
quanto segue: a) sulla base del tipo d'informazio
ne fino ad oggi portato avanti dal terzo canale, 
messo a confronto con quello di Rai 2 e del suo 
Tg, vede possibile un accordo di programma tra le 
due forze politiche ivi rappresentate, sul tavoli del 
Consiglio di amministrazione Rai?; b) siccome si 
parla soprattutto di superare l'esasperata riparti
zione partitica delle reti, che ne pensa di una ri
cerca seria tra le forze realmente progressiste 
(Pds, Rif„ Verdi, Rete...), al fine di rafforzare la 
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rappresentanza istituzionale in ambilo Rai? Che 
almeno la libertà di criticare l'operato altrui non 
venga soffocata da mosse ambigue di forze della 
passata e prossima maggioranza (qualunque es
sa sia). Perché una Rai 3 che ha potuto fino ad og
gi portare avanti un certo tipo di informazione-ve
rità sui nostri teleschermi non venga sacrificata o 
deturpata per far parte di un esecutivo di governo, 
formato magari dalle slesse persone che spesso e 
volentieri vi hanno dato contro! 

Alessandro Castelli. Roma 

// Tg3 e Rete Tre hanno tentato di rappresentare il 
paese, anche quella parte ette veniva spesso trascu
rata dalla rappresentazione più tradizionale e lega-
taal Palazzo. Di qui il nostro successo, maanchela 
vita difficile che abbiamo dovuto fare. Credo che, 
nell'interesse della Rai e dell'esercizio pubblico, 
noi dovremo andare avanti. Tocca a clii vuole in
novare costruire intorno le condizioni per farlo. 
Non aggiungo altro. Mi scuserà, ma non intendo 
sostituirmi né a Craxi né a Occhetto. né a La Malfa 
né a Bossi. Ad ognuno il suo lavoro. 

Per chi perde il Tg3 
delle 19 ci sono 
tante altre 
possibilità perseguirci 

M CaroCurzi, 
sono un addetto al commercio che lavora in un 

negozio del centro storico della capitale e rientra 
a casa quando il vostro Tg3 é purtroppo finito da 
un pezzo e sta andando in onda la concorrenza. 

A lei che é un uomo e un giornalista battagliero 
chiedo perché non si possa ottenere dalla Rai Tv 
uno spostamento In avanti dell'orario di Inizio del 
Tg delle 19. Sono tanti i fattori che dividono l'Italia 
in due: non ultimo l'orario del Tg3 serale, che pri
vilegia i telespettatori del Nord e danneggia quelli 
del Centro Sud. italo Ciati. Roma 

Effettivamente l'orario delle 19 non é dei più con
geniali per chi lavora nel commercio. Questo impe
disce a molli di seguirci, soprattutto nel C'entro e 
nel Sud, dove gli orari di apertura dei negozi sono 
più lunghi nel pomeriggio. Ma il Tg3 delle 19 reste
rà nel suo orario: i motivi sono validi, perché ri
guardano la strategia aziendale della Rai sull'infor
mazione. Partendo infatti noi alle 19. seguiti dai Tg 
regionali, quindi dal Tg2 e poi dal Tgl si realizza 
quella •staffetta- informativa di cui ha parlato an
che recentemente il presidente della Rai, Pedullfi, 
che ci incita, giustamente, a •marcare ad uomo-
l'informazione. 

Questo criterio vaie anche per la fascia serale, 
quella in cui anche i commercianti possono seguire 
comodamente il Tg3 Ventidue e trenta, il nostro Tg 
più internazionale, per ora Roma-New York, ma 

dall'autunno, speriamo, anche in diretta con una 
capitate europea. 

Il discorso della -staffetta- ò valido anche per il 
Tg Nuovo Giorno, che per certi versi è l'ultimo del
ta serie notturna, dopo il Tg2 e il Tgl, ma è in realtà 
il primo del giorno dopo. 

Le novità del nuovo palinsesto (cioè della pro
grammazione per la stagione V2- "93) éclie questo 
criterio varrà anche per il mattino, almeno per la 
tarda mattinata. Cosi il Tg3 partirà per primo, a 
mezzogiorno, con un vero telegiornale da Milano, 
da Roma e... con altre sorprese Poi di nuovo un 
breve notiziario alle 14.35 e via con le nuove rubri-
die del Tg3: medicina, ambiente, motori, turismo, 
spettacolo, cultura, e Tg dei bambini. 

Ma, in qualche modo, il Tg3 vi darà anche il 
buon giorno, soprattutto a chi si alza presto per an
dare al lavoro, magari ad aprire il negozio: alle 
6.30 la nostra Edicola, l'unica che riassume gli arti
coli più interessanti dei quotidiani ed anche i servi
zi più originali e speciali di tutti i telegiornali. In
somma, caro Italo, per chi perde l'appuntamento 
delle 19 ci sono tante possibilità in più di seguire il 
Tg 3! Noi ci contiamo. 

Abbiamo grande 
sensibilità 
per la tragica 
situazione jugoslava 

im CaroCurzi, 
e argomento di grossa attualità la drammatica 

ed estremamente ingarbugliata questione jusosla-
va, ex jugoslava o balcanica che dir si voglia. Le 
discussioni ed argomentazioni che questo fatto di 
storia contemporanea fa nascere sono molte, le 
prese dì posizione tante, le interpretazioni infinite. 
Le informazioni, benché il nucleo di crisi si trovi in 
Europa, sono talmente frammentarle ed insuffi
cienti da far sembrare che la guerra del Kuwait sia 
stata combattuta in casa propria, mentre la Bo
snia, la Croazia, la Serbia siano pianeti di un altro 
sistema solare! 

Le domande sono queste: a) quanto il potere 
dei media influisce sull'esposizione veritiera, reale 
dei fatti (a parte i pesanti giochi politici segreti ed 
interessi intemazionali neanche tanto velati)?; b) 
quanto la manipolazione delle notizie influisce 
sulla formazione delle opinioni in merito, prò o 
contro una determinata fazione, popolo o posi
zione politica?: e) si sa, e se si, che fonti pilotano 
queste manipolazioni e con quale interesse preci
so?; d) il Tg3 ha intenzione di dedicare una tra
smissione ad una approfondita analisi che tenga 
conto di tutte le componenti in causa, che hanno 
fatto esplodere questo conflitto?; e) si ritiene Lei. 
direttore responsabile dei Tg3, per quanto può, 
imparziale nell'esposizione dei fatti balcanici? 

Mauro Knu). Trieste 

P.S. Le domande sono poste da un punto dì vista 
che tiene conto pure delle posizioni serbe nella 
questione globale della crisi jugoslava, dH!e quali 
spesso non si tiene in debito conto in quanto i Tg 
nazionali (italiani-sloveni-croati), giornali nazio
nali e locali (il Piccolo di Trieste ed il Primorshi 
Dnevnikà\ Trieste), a mio avviso riportano notizie 
prettamente di parte, per cui * al contempo facile 
farsi una idea, ma é difficile non vedere delle in
congruenze (conoscendo un po' di storia post
bellica jugoslava). 

// titolo di un vecchio e famoso film Quarto Potere 
ce la dice tutta sul potere dell'informazione, sulla 
possibilità di manipolare la realtà e, in questo mo
do, di influenzare la formazione delle opinioni. 

Ma nel nostro giornale questo rischio è ben noto. 
Ci difendiamo ricorrendo al dialogo con la gente, 
ascollando le esigenze che il paese esprime attra
verso la voce dei suoi cittadini, evitando, quindi, 
ogni meccanismo di condizionamento di altro ti
po. Rispetto alla tragica situazione jugoslava, il Tg3 
ha dimostrato grande sensibilità, seguendo da vici
no tre tristi vicende di quel paese, conserviziin tut> 
te le edizioni ordinarie del giornale, ma anche con 
grandi trasmissioni speciali, nelle quali tutte le parti 
in causa hanno avuto modo di esprimere le pro
prie opinioni. Sì, penso che la nostra esposizione 
dei fatti sia stala imparziale. 

D'accordo, i cittadini 
dovrebbero essere 
informati meglio 

• • CaroCurzi, 
seguo attentamente tutti i radio e i telegiornali 

(quando posso, s'intende), perché trovo interes
sante sentire le diverse versioni. Sono rimasta pe
ro sbalordita la scorsa settimana quando sono sta
ti dati i nomi del presidenti delle varie Commissio
ni parlamentari, fra i quali com'è noto non c'è 
nessun pidiessino, né comunista, né verde, in
somma nessuno fuori del quadripartito. Da che il 
mio sbalordimento? Dal fatto che tutti i radio e i te
legiornali hanno detto tranquillamente che dalle 
cariche erano siate escluse le opposizioni. Ma op
posizioni a che, visto che non c'era governo in 
quel momento e non si sapeva se quello nuovo 
sarebbe stato fatto col Pds, o il Pri, o la Lega, o la 
Rete eccetera? Perché i giornalisti hanno fatto tutti 
quest'errore? Che cosa fanno: ripetono pari pari le 
comunicazioni del Parlamento, il quale evidente
mente si è espresso cosi? Con tanta dovizia di 
giornali radio e tv, mi pare che i cittadini dovreb
bero essere informati meglio. 

Giulia De Salirti». Roma 

Sono d'accordo. 


